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PROT.	122/17			REG.	

( invio tramite posta elettronica ) 

Genova, 2  SETTEMBRE  2017 

DIREZIONE CC GE MARASSI

GENOVA
Al Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria 

TORINO

e, per conoscenza

Alla Segreteria Nazionale UIL PA Polizia  Penitenziaria

 ROMA

Ogge/o:	Aggressioni	nei	confron9	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria.	

Egregio	Sig.	Dire,ore,	
non	possiamo	esimerci	dal	rappresentare	le	doglianze	pervenuteci,	in	merito	ad	una	serie	di	
episodi,	 	aggressioni	e	minacce	“gravi”	 ,	 	 	 subite	dal	personale	di	Polizia	Penitenziaria	nei	
pressi	del	Centro	Clinico	Regionale	(	Quarta	Sezione	)	,	che	ha	visto	coinvolte	diverse	unità.	
Pur	 essendo	 episodi	 consideraE	 ormai	 quali	 “rischi	 del	 mesEere”,	 non	 possiamo	 non	
eccepire	le	modalità	con	cui	vengono	gesEE	simili	evenE.	
Consapevoli	 che	 la	 materia	 non	 rientra	 tra	 quelle	 di	 nostra	 competenza,	 ci	 senEamo	
comunque	chiamaE	in	causa	per	il	senEmento	di	frustrazione	che	si	diffonde	tra	il	personale	
e,	chiaramente,	per	tu,o	ciò	che	riguarda	la	sicurezza	lavoraEva.	
Appare	 assolutamente	 inappropriato,	 per	 usare	 un	 eufemismo,	 il	 fa,o	 che	 i	 detenuE	
responsabili	 di	 evenE	 criEci	 non	 abbiano	 subito	 alcuna	 rilevazione	 disciplinare	 e	 che,	
sembrerebbe,	 si	 muovessero	 	 tranquillamente	 da	 soli	 ,	 “sconsegnaE”,	 indisturbaE	 ad	
offendere	e	minacciare	 i	PolizioK	(	speriamo	di	non	dover	raccontare	altri	gravi	episodi	di	
cronaca	)	.	
Anche	 la	 Seconda	 Sezione	 ,	 ha	 visto	 il	 cara,erizzarsi	 di	 tali	 gravi	 episodi,	 pochi	 giorni	
addietro,	 	un		detenuto	e	perme,erci	di	denominarlo	 	“violento”	,	dopo	aver	messo	in	a,o	
veri	 e	 propri	 comportamenE/a,eggiamenE	 che	 turbano	 gravemente	 la	 sicurezza	 e	
sopra,uto	l’incolumità	del	P.P.	,		è	rimasto	nel	piano	detenEvo	“lavoranE”	,	per	diversi	giorni	
(	come	premio	o	a,o	fiduciario	)	e	 	quando	finalmente	è	 	giunto	il	giorno	del	Consiglio	di	



Disciplina”	 e	 al	 detenuto	 la	 sanzione	è	 stata	di	 	 10	 gg	di	 isolamento	……..	 ,	 dopo	appena	
poche	ore	,	 la	S.V.	(	non	conosciamo	il	moEvo	)	 	,	ha	deciso	di	porre	immediatamente	fine		
alla	sanzione	.	
Laddove	 questo	 scenario	 dovesse	 essere	 confermato,	 è	 chiaro	 che	 qualcosa	 va	 cambiata.	
Siamo	 sempre	 staE	 sostenitori	 incondizionaE	 dei	 nuovi	 modelli	 detenEvi	 e	 dei	 regimi	 di	
custodia	 a,enuata.	 Tu,avia,	 non	 si	 possono	 acce,are	 situazioni	 di	 tolleranza	 di	 simili	
episodi.	
La	 S.V.	 concorderà	 certamente	 sul	 fa,o	 che	 seminare	 un’aria	 di	 impunità	 tra	 i	 reclusi,	
all’interno	di	qualsiasi	 stru,ura	penitenziaria,	MARASSI	 compresa,	è	un	grande	 rischio,	 se	
non	addiri,ura	un	implicito	invito	a	proseguire	con	le	condo%e	illecite.	
Premesso	quanto	sopra,	nella	convinzione	che	anche	per	la	S.V.	l’incolumità	del	personale	e	
la	 tenuta	 dell’ordine	 e	 della	 disciplina	 dell’IsEtuto	 sono	 argomenE	 di	 assoluta	 priorità,	 si	
chiede	 di	 rendere	 note	 tu,e	 le	 possibili	 noEzie	 al	 riguardo	 e	 di	 rispe,are	 le	 norme	
contemplate	nell’ordinamento	penitenziario	e	nel	regolamento	di	a,uazione.	La	presente,	si	
ribadisce,	 nell’imprescindibile	 interesse	 di	 salvaguardare	 l’incolumità	 del	 personale,	 gli	
equilibri	e	la	serenità	lavoraEva	degli	agenE.	

Restando	in	a,esa	di	cortese	urgente	riscontro,	cordiali	saluE	


